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Sofocle allo Stabile dell7 Aquila 

Carmelo Bene 

presenta il 

suo «Amleto » 

Un Carmelo Rene dal tono 
pacato quello che ieri i gior­
nalisti hanno incontrato a 
Roma, al Quirino, dove, a 
partire da stasera, l'attore-re-
gista presenterà il suo Amleto 
(><da Shakespeare a Lafor-
gue »). 

Bene ha esordito afferman­
do che lo spettacolo ha re­
gistrato ovunque un notevo­
le successo, soprattut to nelle 
cit tà di provincia — Parma, 
Cesena, Pndova, Prato, Bre­
scia —, richiamando soprat­
tut to i giovani. 

Per quanto attiene stretta­
mente la rappresentazione. 
l 'attor^ ha invitato i croni­
sti ad agire da mediatori tra 
lui e il pubblico, sollecitando 
quest'ultimo a leggere o a ri­
leggere il testo shakespearia­
no prima di recarsi a teatro. 
« Solo così — ha aggiunto — 
potrà cogliere ogni sfumatu­
ra. SI trotta, comunque — 
ha aggiunto — di uno spet­
tacolo che anche gli spet­
tatori più ingenui potranno 
godere ». 

Bene ha ricordato che è 
da tempo che si occupa di 
Amleto, cioè dall'epoca del 
teat ro laboratorio romano di 
piazza San Cosimato. « Que­
s ta mia fatica nasce, quindi. 
da un travaglio di quindici 
anni di lavoro. Ma l'Amleto 
at tuale non c'entra con tutti 
i miei precedenti scenici. E" 
solo vicino al film Un Amle­
to di meno». Circa un even­
tuale « messaggio ». Bene lo 
ha indicato nel rapporto t ra 
il principe di Danimarca e 
lo zio Claudio, rappresentan­
te. quest'ultimo, di un pote­
re paternalistico che distri­
buisce denaro. Dall'altro la­
to c'è l'arte, che non hn la 
possibilità di esprimersi in 
un mondo dominato dal ca­
pitale. 

Dopo Roma, dove r imarrà 
•Ino al 1. febbraio. Amleto 
andrà nel Sud. 

m. ac. 

Torna con {a 
Morelli-Stoppa 

«Caro bugiardo» 
Paolo Stoppa e Rina Mo­

relli ripropongono da domani 
sera a Roma. all'Eltseo. Caro 
bugiardo di Jerome Kilty. Si 
t r a t t a di un'elaborazione del 
carteggio, durato circa qua­
r a n t a n n i «dal 1699 al 1940. 
quando le truppe tedesche en­
trarono a Parigi), tra il fa­
moso commediografo George 
Bernard Shaw e Stella Pa­
trick Campbell, l'attrice per 
la quale lo scrittore com­
pose Pigmalione. 

Ieri Stoppa ha ricordato ai 
giornalisti che, nel '61, questo 
Caro bugiardo fu portato sui 
palcoscenici italiani, peraltro 
con grandissimo successo, per 
riempire il « buco » creato dal­
le varie censure che avevano 
proibito L'Arialda di Giovan­
ni Testori. 

« Credo che, a tanta distan­
za — ha detto Stoppa —. sia 
giusto e utile far conoscere 
Caro bugiardo alle nuove ge­
nerazioni. Non è questa, in­
fatti. una squallida comme­
dia da boulevard, ma un'opera 
ùi gusto che pone su! tappeto 
problemi ancora attuali ». 

Jerome Kilty. il quale, come 
quindici anni or sono, cura 
anche la regia dello spetta­
colo, ha voluto sottolineare i 
consensi che il suo testo ha 
raccolto in tut to il mondo: 
dagli Stati Uniti all'Inghilter­
ra. dal Canada all'URSS. 

Anche stavolta, come ac­
cadde nel '61, siamo, comun­
que. a un ripiego, benché det­
ta to da motivi diversi. La 
Compagnia Stoppa-Morelli in­
tendeva presentare un nuovo 
lavoro di Diego Fabbri. Il 
commedione dì Giuseppe Gio-
achino Belli poeta e impie­
gato pontificio, imperniato 
sulla vua del famoso autore 
dei Sonetti. Ma sono mancati 

I finanziamenti, e il progetto 
stato rinviato alla prossima 

stagione. 

Due culture 
si scontrano 

in «Antigone» 
Sono, nella visione del regista Antonio Calenda, quelle 
rappresentate dalla protagonista femminile e da Creonte 
Suggestioni e limiti dello spettacolo, che invade la platea 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 7 

Gli spettatori siedono nei 
palchi, la platea è. tut ta rico­
perta da un gran lenzuolo 
bianco, sotto il quale si pro­
filano, appoggiate sopra le 
poltrone, le sagome di passe­
relle variamente disposte a 
formare un praticabile: su di 
esso, accedendovi sia dal pal­
coscenico spoglio, sia da! 
fondo della .«ala, gh inter­
preti svolgeranno gran parte 
dell'azione. 

Parliamo deWAntiaone di 
Sofocle, versione italiana e 
regia di Antonio Calenda. 
che qui. nel Teatro Comuna­
le. ha segnato l'inizio dell'an­
no decimoterzo dello Stabile 
aquilano. I costumi (di Ni­
cola Rubertelli. autore anche 
dell'impianto di cui si 6 det­
to) sono improntati alla stes­
sa semplicità, nei colori (an­
cora il bianco per Antigone, 
il grigio in prevalenza per 
<rli altri) e nelle fogge: ca­
sacche. pantaloni, lunghe ve­
sti di lana; una temperie so­
spesa tra l'arcaico e il mo­
derno. 

Si accenna qui già, visiva­
mente, al contrasto essenzia­
le fra la protagonista, asser­
v i r e di un diritto naturale 
antico, le cui origini si per­
dono nel mito, e Creonte, so­
vrano di Tebe, che misura 
gli att i e 1 comportamenti 
dogli individui sulle ragioni 
supreme dello Stato. Antigo­
ne dà sepoltura al fratello 
Polinice, morto combattendo 
contro la sua città, e la sal­
ma del quale è stata abban­
donata allo scempio degli 
animali da preda, monito al 
sovvertitori delle istituzioni. 
Condannata aila massima 
pena, si toglie da sé la vita. 
e il fidanzato Emone, figlio 
di Creonte, la segue; anone 
la moglie di Creonte, e ma­
dre del ragazzo, si uccide. 
Troppo tardi ha revocato il 
suo ordine il re, persuaso 
con sforzo dall'indovino Ti-
resia, che presagisce gravi 
mali alla patria, già afflit­
ta prima dalla pestilenza, al­
l'epoca di Edipo, quindi dal­
la guerra appena terminata. 

L'impegno maggiore di Ca­
lenda si è indirizzato nel sen­
so di riscattare Creonte dal­
lo stereotipo del t iranno mal­
vagio, conferendogli invece la 
tormentata dignità di un uo­
mo politico che si vede co­
stretto a scelte crudeli, ma 
necessarie a suo giudizio nel­
l'interesse comune; e di to­
gliere cosi ogni alone santi­
ficante dal capo di Antigone, 
le cui argomentazioni appaio­
no pure valide non in assolu­
to e per sempre, ma in rap­
porto a una certa concezione 
del mondo. In altri termini, 
sono due culture che si scon­
trano, o meglio si affronta­
no a distanza, senza riuscire 
a trovare un punto di con­
vergenza. 

Antigone sbuca, in apertu­
ra della rappresentazione, tla 
uno squarcio nella tela, slmi­
le a quello nel quale scompa­
rirà poi Tiresia; le sue pa­
role, i suoi gesti sembrano 
venire dalle viscere della ter­
ra, dall'universo del morti e 
degli Dèi inferi, cui essa In 
qualche modo già appartie­
ne. Claudia Giannott i rende 
assai bene il coraggio, ma 
anche la disperazione di que­
sto at taccamento alle remo­
ti: tradizioni morali e religio­
se, la fatica, quasi, di con­
vincere in primo luogo se 
stessa; e Giampiero Forte-
braccio è, a sua volta, un di­
rigente pacato e autorevole. 
più che autoritario, fino a 
che il terreno comincia a ce­
dergli sotto i piedi, volgen­
dolo all'ira e al dubbio. 

La tensione fra i due per­
sonaggi. t h e cos t i tu i re il 
nucleo dello spettacolo e del 
dramma, rischia tuttavia d: 
manifestarsi in p.u trat t i 
come preminentemente psi­
cologica. e dunque di « imbor­
ghesirsi », contro l'intento 
stesso del regista, che vor­
rebbe evitare esterne e facili 
attualizzazioni. Pencolo an­
che sensibile nel dialogo t ra 
Creonte ed Emone, dove que­
st 'ultimo (l'efficace interpra-
te è Guglielmo Rotolo) assu­
me l'aria baldanzosa e fra­
gile di un ragazzo contesta­
tore di cggi. n u implicato in 
un conflitto domestico più 
che sociale. 

L'alleslimento ha pero, nel 
complesso, il pregio della so­
brietà e della chiarezza, ten­
dendo a recuperare il valore 
primario del testo, e ad esso 
riferendo con notevole perti­
nenza le immagini: vorrem­
mo almeno citare quel sipa­
rio (sempre bianco) che len­
tamente sale a segregare An­
tigone. murata viva nel suo 
carcere-tomba, o Io specchio 
che riflette la momentanea 
gloria di Creonte (più ovvio 
i'uso mobile e plastico del 
lenzuolo, a figurare la tem­
pesta di sciagure che si ab­
batte sui paese). Ma ci ren­
de perplessi il t ra t tamento 
del Coro: le esibizioni mi­
mate e danzate dei suoi mem­
bri (esso ci si mostra come un 
corpo unico, scomponendosi 
poi in varie presenze) non 
mancano di suggestione, con 
ouel'.e cadenze, ad esempio, 
di ballo popolare, contadino 
(anche Tiresia — l'attore Li­
no Coletta — a torso nudo 
e co. pe-to tatuato, ha la 
sembianza di uno stregone 
di campagna), sostenute ade­
guatamente dalle musiche di 
Domenico Guàccero. Ma il 
canto, o anche il semplice 

vocalizzo, frantumando e di­
sperdendo le battute, rendo­
no difficile la comprensibili­
tà di passi pur importanti 
(oltre che belli) della trage­
dia: si pensi solo al primo 
stasimo: Molte sono le cose 
ìnirabili — via niente è più 
Durabile dell'uomo... Così, se 
sono accettabili i brevissimi 
tagli effettuati sull'opera so­
foclea, con vantaggio per 
la speditezza dell'insieme 
(un'ora e tre quarti di dura­
ta. senza intervallo), si può 
obiettare sulla soppressione 
del rapido intervento corale 
conclusivo, onde si accentra 
tutto il peso su Creonte. Ca­
lenda vuol forse dirci che il 
Coro, cioè il popolo, è in de­
finitiva escluso dalla storia 
dei « grandi ». ma l'espressio­
ne del concetto risulta ambi­
gua. 

Degli attori si è accennato 
più sopra. Sottolineiamo di 
nuovo la prova di sicurezza 
e di maturi tà fornita dalla 
Giannotti, che rinuncia alle 
immediate seduzioni del ruo­
lo per scavarlo nell'intimo. 
e la valorosa prestazione di 
Fortebraccio. Abbiamo citato 
anche Rotolo e Coletta: ri­
cordiamo Nicola Giambuzzi. 
la Guardia ipocrita e servile, 
in chiave grottesco caricatu­
rale. Sergio Salvi. Igea Son­
ni. Caldi i consensi alla « pri­
ma »; ora Antipone parte 
per un ampio giro nel de­
centramento abruzzese, mar­
chigiano. umbro e laziale. 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO: Claudia 

Giannotti nella parte di An­
tigone 

Eduardo è 

indisposto: ha 

bisogno di 

riposo e non 

fa compagnia 
Eduardo De Filippo è stato 

ricoverato in una clinica ro­
mana per una bronchite con 
complicazioni polmonari; ne 
avrà per una settimana, e l 
medici gli hanno prescritto un 
periodo di riposo assoluto. 

Eduardo è quindi costretto 
a rinunciare a fare compa­
gnia: secondo i suoi progetti 
avrebbe dovuto mettere in sce­
na a Napoli. Firenze e Roma 
Natale in casa Cupiello. T pri­
mi sintomi della malatt ia. 
Eduardo li aveva avvertiti il 
giorno della prolezione priva­
ta alla RAI. il 30 dicembre 
scorso, di De Pretore Vincen­
zo. De Filippo soffre anche d" 
un certo stato di debolezza, 
che attribuisce al superlavoro 
dovuto alla messa in onda del 
ciclo delle sue commedie. 

Come si ricorderà, nei ori­
mi uiorni di marzo del 1974. 
Eduardo fu sottopasto ad un 
delicato intervento chirurgico. 
durante il quale gli venne ap­
plicato un pace-maker per sti­
molare all'occorrenza i battiti 
cardiaci: in quel periodo so­
spese le repliche degli Esami 
non finiscono mai. in scena al­
l'Eliseo di Roma, che venne­
ro riprese trionfalmente il 
27 marzo. 

Al grande attore autore 
giungano dal nostro giornale 
i più fervidi auguri di pronta 
guarigione. 

Concerto di Pollini 
per il Tribunale 

Russell 
Il pianista Maurizio Pollini 

ha voluto donare l'unico con­
certo che egli terrà a Roma 
in questo stagione a favore 
del Tribunale Russell sulla 
America Latina. 

Il concerto si svolgerà nel­
l'auditorio della RAI al Foro 
Italico, alle 21 del 15 gennaio. 

Per una gestione veramente nuova 

Biennale: critiche e 
proposte delle forze 
culturali e di base 

Un documento del Comitato di collegamento sintetizza i 
punti qualificanti per il proseguimento della collabora­
zione con gli organi dirigenti dell'istituzione veneziana 

Una ferma critica al modo 
con il quale viene oggi ge­
stita la Biennale, ma anche 
una serie di proposte costrut­
tive per il futuro della mani-
festavione veneziana sono 
espresse in un documento re­
so noto dal Comitato di colle­
gamento delle forze democra­
tiche culturali, nel quale so­
no rappresentati l'Associa­
zione nazionale degli autori 
cinematografici (ANAC uni­
tar ia) , le associazioni degli 
autori e del registi radiotele­
visivi (ARIT e RRTA). l'As­
sociazione nazionale no opera­
zione culturale, l'Associazio­
ne sindacale scrittori di tea­
tro. il Consorzio nazionale 
delle cooperative cinemato­
grafiche, la Federazione del­
le arti visive CGIL, la Fede­
razione italiana dei Circoli 
del cinema ( F I C O , le asso­
ciazioni culturali e del tem­
po libero (ARCI-UISP. 
ENARS-ACLI, ENDAS), Ma­
gistratura democratica, il Mo­
vimento di informazione de­
mocratica (MID). Psichiatria 
democratica, la Società degli 
at tori italiani (SAI). 11 Sin­
dacato nazionale dei critici 
cinematografici (SNCCI) e 
il Sindacato nazionale degli 
scrittori. 

Nel documento il Comitato 
si richiama, rendendone In­
tegralmente noto il contenuto 
e ribadendone la validità, al­
l 'intervento di una sua rap­
presentante nella riunione 
del Consiglio direttivo del 20 
dicembre 1975, e prende le 
mosse dalla situazione di fat­
to : i programmi di att ività 
dell'Ente per il 1976 non so­
no ancora stati approvati, 
mentre le infoimazioni esem­
plificative sul progetti di al­
cuni settori non corrispondo­
no ai caratteri nuovi e qua­
lificanti indicati dallo statu­
to e dal piano quadriennale; 
e. d'altra parte, la necessa­
ria battaglia per i finanzia­
menti esige che la nuova 

Dibattito in corso su problemi di teoria e di prassi 

In fermento nell'URSS 
il mondo della musica 
Aperta e anche aspra polemica dell'organo del CC del PCUS, 
« Sovietskaia Kultura », contro le posizioni sostenute da « So­
vietskaia Musika », rivista ufficiale dell'Unione dei Compositori 

Dalla nostra redazione 
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Il mondo della cultura mu­
sicale sovietica è in fermen­
to. Critici, studiosi, compo­
sitori e cantanti sono coin­
volti in una aspra polemica 
che riguarda i problemi del­
lo sviluppo delle varie ten­
denze. Un sintomo di questo 
scontro si era già avvertito 
nel precedente plenum dei 
critici e ne avevamo riferito 
nell 'Unità riportando alcuni 
giudizi espressi dagli inter­
venuti. Ora. invece, il pro­
blema esplode con forza e 
pubblicamente in seguito ad 
una presa di posizione della 
Sovietskaia Kultura («Cultu­
ra sovietica») organo del CC 
del PCUS. 

Riepiloghiamo l'intera « vi­
cenda ». Il giornale del par­
tito, con un ampio articolo, 
esamina in dettaglio tut ta la 
attività svolta, da anni a 
questa parte, dalla rivista 
mensile Sovietskaia Musika 
(« Musica sovietica »), organo 
ufficiale dell'Unione dei Com­
positori e del Ministero della 
Cultura dell'URSS. Si t ra t ta 
— come molti sanno anche 
all'estero — di una pubbli­
cazione di rilievo che dal 
1933 affronta noja solo i pro­
blemi specifici della vita mu­
sicale, ma anche e soprattut­
to le questioni che si rlferi-
scono alla storia, alla teoria 
e all'esecuzione, abbracciando 
cosi panoramiche che vanno 
dalla situazione nazionale a 
quella straniera. Le ricerche 
e gli studi apparsi su Soviet­
skaia Musika sono stati sem­
pre apprezzati da una vasta 
cerchia di critici e soprattut­
to valorizzati a livello inter­
nazionale. dal momento che 
nello stesso corpo redaziona­
le figuravano e figurano mu­
sicisti di grande talento. Le 
critiche che il giornale del 
CC del PCUS avanza ora 
colpiscono quindi non tanto 
un ristretto numero di auto 
ri. ma l'intera linea portata 
avanti dalla rivista. 

Scrive Sovietskaia Kultura: 
« Le posizioni espresse dalla 
rivista per quanto riguarda lo 
studio dei più importanti pro­
blemi della teoria e della 
prassi destano preoccupazio­
ne ». Segue quindi una pa­
noramica di citazioni riprese 
da vari saggi, recensioni, cri­
tiche a serate musicali e a 
concorsi. I redattori della ri­
vista — cont inu i l'organo del 
Par t i to — hanno «messo in 
dubbio» il significato del V 
Concorso internazionale d; 
musica « Claikovskl », svolto­
si a Mosca, ed hanno conte­
stato il verdetto della giuria 
intemazionale. «Gli articoli 
in questione — prosegue So­
vietskaia Kultura — potreb­
bero essere anche registrati 
come superficiali e redatti 
frettolosamente. Ma una a-
nalisi più at tenta degli ulti­
mi numeri della rivista dimo­
stra che simili fenomeni rap­
presentano una precisa linea 
di condotta ». 

L'accusa che viene fatta, in 
particolare, è quella dì aver 
cercato di « deviare » l'atten­
zione dei giovani compositori. 
di aver introdotto elementi di 

Geneviève 
indifesa 

t ra i pirati 

HOLLYWOOD — Dopo una 
breve parentesi in Francia 
accanto a Jean-Paul Belmon-
do nell' « Incorreggibile » di 
Philippe De Broca, la gra­
ziosa attrice franco-canadese 
Geneviève Bujold (nella foto) 
è stornata a Hollywood per 
essere la protagonista di 
« Blarney Cock », una storia 
di pirati che la vedrà, trepi­
da • indifesa, al fianco di 
Robert Shaw e di James Earl 
Jones 

dibatti to artificiali. In realtà 
In Sovietskaia Musika da an­
ni. pur tenendo conto del par­
ticolare tipo di sviluppo che 
l'arte musicale ha avuto nel­
l'URSS. ha cercato di intro­
durre. con saggi e articoli, la 
tematica del rinnovamento. 
dell 'ampliamento della fascia 
dei mezzi espressivi. Il richia­
mo del giornale, a tal propo­
sito. è preciso. Vengono ac­
cusati di « soggettivismo » 
quegli autori della rivista che 
hanno valorizzato alcuni com­
positori « per il solo fatto che 
come punto di partenza del 
loro stile ;> hanno preso a 
modello « le scoperte di Alban 
Berg». «Si ha l'impressione 
— continua la Sovietskaia Kul­
tura — che chi ha scritto 
queste cose vuole disorientare 
l'opinione pubblica musicale ». 

In un altro saggio, dedicato 
all 'attività dei giovani compo­
sitori. la rivista tempo fa ha 
ricordato alcune parole di Le­
nin a proposito della «creati-
vita artistica » ed ha espres­
so quindi una certa preoccu­
pazione per il «tr ionfo» del­
le tendenze « accademiche » e 
di un certo a appiatt imento 
dell'individualità dei giovani 
compositori ». a Che cosa s! 
sottintende per tendenze ac­
cademiche. e chi è che ap­
piattisce le individualità? n 
chiede ora polemicamente il 
giornale del Part : to. affer­
mando che il tentativo della 
rivista d: definire i nuovi 
compiti dei giovani musicisti 
è « immaginario ed assurdo -. 
Il giornale, di conseguenza. 
rivolge un appello a far fron­
te ?i tentativi degli ideologi 
borghesi che si richiamano 
all 'arte moderna e a quelle 
tendenze che non hanno ca­
ratteristiche e na7iona'.i » e 
« sociali ». 

Ma al centro de'.la poleml 
ca «.he pone su lati opposti 
le due pubblicazioni c'è an­
che un altro problema: quel 
Io della politica dei quadri. 
Sonetfkaia Musika, ad esem­
pio. si e sempre battuta per 
affermare certe tendenze di 
rinnovamento criticando an­
che cantanti e musicisti. Il 
giornale del Part i to rimpro­
vera ora un certo « snobi­
smo •> esistente all 'interno 
della redaz.one ed avanza se­
n e critiche nei confronti di 
articoli, note e saggi. Con­
cludendo Sovietskaia Kultura 
rende noto che della questio­
ne della condotta della rivi­
sta si sono già occupate va­
rie istanze — dal segretaria­
to alla direzione dell'Unione 
dei Compositori — e che «so­
no già state espresse serie 
obiezioni ne: confronti della 
redazione. Purtroppo — con­
clude il giornale — non so­
no state t ra t te le dovute con­
clusioni ». 

Il dibattito comunque, è 
aperto. Sarà interessante se­
guirne lo sviluppo leggendo i 
prossimi numeri del mensile. 

Carlo Benedetti 

Biennale fornisca le più am­
pie garanzie di coerenza con 
i principi su cui è fondata. 

Iì#»?omitato di collegamen­
to ricorda, in particolare, co­
me la mancata applicazione, 
o l'applicazione parziale e 
contraddittoria, dello s tatuto 
e del piano, abbia provocato 
scompensi ed esitazioni, con 
la conseguenza che « si fini­
sce per dare modi di gestione 
nuovi a fatti culturali vecchi 
e modi di gestione vecchi a 
fatti culturali nuovi». 

Allo scopo di impedire una 
« restaurazione strisciante » 
della vecchia Biennale il Co­
mitato di collegamento delle 
forze culturali democratiche 
chiede al Presidente e al Con­
siglio direttivo della Biennale 
precisi impegni sui seguenti 
punt i : 

1) definizione organica e 
messa in a t to dell'attività 
permanente; 

2) definizione dettagliata 
e messa In moto immediata 
«del laboratorio multime­
dia »: 

3) garanzie di rifunziona­
lizzazione del gruppi riguar­
danti le tre aree: rapporto 
continuativo e organico della 
Biennale con le forze cultu­
rali e sindacali a livello na­
zionale ed internazionale; 
rapporto continuativo e orga­
nico con il mondo della scuo­
la; sperimentazione critica 
nel campo dell'informazione; 

4) garanzie tassative di 
continuità delle s t rut ture 
preposte a tali aree, nella 
misura in cui la loro esisten­
za continuativa è la sola si­
curezza del mantenimento 
dell'Interesse alle nuove aree 
Individuate; 

5) un diverso modo di in­
tendere il decentramento: 
non è decentramento la sem­
plice programmazione di ma­
nifestazioni in luoghi decen­
trat i . E' decentramento: 

— lo studio tempestivo e 
organico con le organizzazio­
ni e gli abitanti del territo­
rio dei modi di gestione del­
le manifestazioni; 

— il riferimento quindi 
agli interlocutori reali — tra­
mite una discussione preven­
tiva — di qualsiasi progetto; 

— un costante rapporto 
dell 'intervento della Biennale 
con quello che a t tua l'asso­
ciazionismo per una program­
mazione culturale del terri­
torio; 

6) un diverso modo di in­
tendere la partecipazione, 
prevedendo momenti di spe­
rimentazione e di ricerca, non 
fini a se stessi ma inseriti 
in un piano organico di in­
tervento che tenda a racco­
gliere le esperienze più si­
gnificative presenti sul terri­
torio e le indicazioni che ne 
emergono; 

7) aderenza rigorosa di tut­
to l'insieme delle manifesta­
zioni del 1976 al tema pro­
gettuale deciso — come si 
legge in un documento uffi­
ciale — dal Cons i l i o diret­
tivo. sulla base delle indica­
zioni emerse dal primo con­
vegno progettuale internazio­
nale, di cui non troviamo un 
sufficiente riflesso nei pro­
grammi annunciati per alcu­
ni settori e che quindi van­
no ulteriormente sviluppati 
in tal senso: 

8) intensificazione del ca­
ra t tere interdisciplinare delle 
manifestazioni e. comunque. 
delle att ività globali della 
Biennale. Individuando e ren­
dendo effettivi 1 necessari 
raccordi fra i settori e con 
i gruppi di lavoro: 

9) adeguamento delle strut­
ture interne dell'Ente ai ca­
ratteri nuovi, alle aree nuo­
ve. alle metodologie nuove. 
caratterizzanti la nuova Bien­
nale : 

10) coinvolgimento globale 
ed effettivo, nelle scelte pro­
grammatiche e nella loro at­
tuazione. di tu t te quelle for­
ze cui i singoli settori di 
att ività della Biennale si ri­
volgono tut tora solo — o 
prevalentemente — per con­
tributi e collaborazioni ge­
stionali. 

«E* su aueste basi — con­
clude il documento — che 
l'associazionismo si dichiara 
disDonibile al Droseguimento 
della sua collaborazione e 
potrà imoeCTiarsi ad un so 
stesilo attivo della Biennale. 
alla partecinazione a tu t te 
quel'e inviafive necessarie 
per Io sviluppo della sua at­
tività. » 

Premiato per 

«Nashville» 

a New York 

Altman pensa 

a «Ragtime» 
NEW YORK. 7 

Nashville di Robert Altman 
è stato definito « migliore 
film del 1975»» dal Circolo 
dei critici cinematografici di 
New York, i quali hanno inol­
tre considerato l'autore «mi­
glior regista dell'anno ». Ven-
totto critici rappresentanti di 
quotidiani, periodici e altri 
mezzi d'informazione, hanno 
premiato anche Jack Nichol-
son. migliore attore protago­
nista, per il film One fleto 
over the cuckoo"s nest di Mi-
los Forman mei '74, lo stes­
so Nicholson aveva vinto por 
Chinatine/i di Roman Polan-
ski e per L'ultima corvè di 
Hai Ashby): Isabelle Adjani 
quale migliore attrice prota­
gonista (interprete principa­
le dcll'Uistoire d'Adele II. di 
Francois Truffaut) e Alan 
Arkin come migliore attore 
non protagonista (per una 
caratterizzazione, pare assai 
gustosa, nel film Hearts o) 
the West di Howard Zieff). 

Dopo il clamore e le pole­
miche suscitati, Nashville 
— più di tre ore di proiezio 
ne. u n a metal ora realistica e 
graffiante dell'America sulla 
onda di una cultura « popo­
lare » di forme e contenuti 
aberranti, cioè lo musica 
country and western — va 
mietendo allori in questi ul­
timi tempi negli USA. Per 
l'attivissimo Robert Altman. 
tuttavia, questo film che è 
stato considerato da più par­
ti il suo capolavoro, è già ac­
qua passata, il regista termi­
na in questi giorni le riprese 
del suo Buffalo Bill. Interpre­
ta to da Paul Newman. e si 
appresta a trasferire tra bre­
ve sullo schermo il recente 
best-seller letterario Ragtime, 
intensa panoramica sull'Ame­
rica della grande depressio­
ne. Come in Nashville, anche 
in Ragtime — il romanzo e 
il film prendono il titolo da 
una particolare tecnica pia­
nistica che fu molto in voiia 
a New Orleans verso la fine 
della cosiddetta « età d'oro » 
del jazz; maggiore alfiere del 
ragtime fu Scott Joplin, au­
tore del celebre brano La 
stangata ampiamente citato 
dal film omonimo di George 
Roy Hill — l'impianto mu­
sicale sarà qualcosa di più 
d'un semplice filo condutto­
re: Altman ha perciò affida­
to il compito di ricreare l'at­
mosfera musicale di Ragtime 
al giovane e brillante com­
positore californiano Randy 
Newman e ha interpellato 
per il ruolo di protagonista 
tre celebri pop star, Mick 
Jagger — il cantante e leader 
dei Rolling. Stones si è cimen­
ta to come at tore già nei Fra­
telli Kelly di Tony Riehard-
son e in Sadismo di Nicholas 
Roeg e Donald Cammell —, 
Bob Dylan — è stato uno 
degli interpreti di Pat Gar-
rctt e Billy Ktd di Sam Pe-
ckinpah —. e il chitarrista 
Bruce SprinEstecn, cantauto­
re e strumentista oggi in 
grande ascesa negli ambienti 
della West Coast statunitense. 

R a i q7 

oggi vedremo 
UN GRANDE COMICO: 
BUSTER KEATON (Z% ore 19) 

Prosegue la rassegna dedicata alle « opere minori » di 
Blister Keaton. che Luciano Michetti Ricci ha curato afti-
dandone la presentazione all'attore Gianrico Tedeschi. Più 
raro e per certi versi più interessante, il Keaton cosiddetto 
minore comprende numerosi cortometraggi e mediomet raggi 
realizzati dal grande cineasta statunitense principalmente 
fra il 1920 e il 1923. con In collaborazione del collega Eddie 
Cline, che figura quasi sempre come coautore e talvolta tinche 
in qualità di interprete accanto alla' maschera glaciale e 
ineffabile di Blister. Stasera sono in programma 7'iro a seqno 
( 1920» e Una settimana il02!)i. ambedue lirmati dalla cop­
pia K^.iton-Chne con lo stéssi Kfckton, Joe Hoberts. al Bt. 
John e Sybil Soaley a far parte del cast sullo schermo. 

LA CASTIGLIONE (1°, ore 20,40) 
Rinviato ad o ^ i per far posto l'altro ieri alla prima 

puntata del Sandokan di Senno Sollima, va in onda stasera 
il secondo ed ultima ep «odio dello sceneggiato televisivo 
scritto e dirotto da Dante Ctuavdrtmagna o interpretato dft 
Manuela Kustermann. Rolx»rto Bisacco, Renato Mori, Lucia­
no Melimi. Mario Erpichini. Guido l/.izzarini. 

La Castiglione urande seduttrice ai tempi di Napoleone III, 
su! filo dei ricordi è giunta ornvu alle .MIglie del decadimento 
fisico. Il finale dello sceneggiato la coglierà sulle ali d' un 
amaro epitaffio: speriamo però che questo melodrammi* 
« incantato » sappia trovale un qualche approdo meno reto­
rico de! suo incedere. 

programmi 

TV nazionale 
12.30 Sapere 
17.00 Telegiornate 
17.15 Che cosa c e sotto 

il cappello? 
Programma per 1 
più piccini. 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Zorro: arrivo inat­
teso ». 
Telefilm. 
— e Topolino e la 
danza degli oiolo-
gi ». 
- « Lo Stadthalle 

di Vienna ». 
18.45 Sapere 
19.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornalo 
20.40 La Castiglione 
22,15 Onesta sera Rob Ji 

mos 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18.30 
18.45 
19.00 

20.00 
20.30 
21.00 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
Un grande comico: 
Blister Keaton 
« T i ro a segno » 
(1920) 

Ore 20 
Teleqiornale 
Stnqione lirica TV 
« Otello » 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Oro 7 , 
8. 12 .13 . 14. 15 , 17 , 19 , 2 1 , 
2 3 ; 6: Mattutino musicale; 6 ,25 : 
Almanacco; 7 .10 : I l lavoro og­
gi; 7 .23 : Secondo me: 8: Sul 
qiornali di slamane; 8 ,30 : Le 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; I O : Speciale CR; 1 1 : L'al­
tro suono; 1 1 , 3 0 : Attenti a quel 
tre; 1 2 , 1 0 : Quarto programma; 
13 ,20 : I l giovedì; 14 ,05 : Ora­
zio; 15 .30 : Per voi giovani; 
16 ,30 : Programma per i ragaz­
zi; 17 ,05 : Per chi suona la cam­
pana ( 4 ) ; 1 7 , 2 5 : Flfortissimo; 
18: Musica in; 19 .20 : Sui no­
stri mercati; 1 9 . 3 0 : Jazz gio­
vani; 2 0 . 2 0 : Andata e ritorno; 
2 1 . 1 5 : R. Mantovani?; 2 1 . 4 5 : 
I l teatro in Italia negli anni 
sessanta; 2 2 , 1 0 : Concerto di M . 
V. Romano, E. Battaglia, L. 
Francescani: 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Oro 6 .30 : 
7 .30 . 8 , 3 0 . 9 . 3 0 . 10 .30 , 1 1 ,3 0 , 
12 .30 . 1 3 . 3 0 . 1 5 . 3 0 , 1 6 . 3 0 , 
18 ,30 . 1 9 , 3 0 , 2 2 , 3 0 . G: I l 
mattiniere; 7 ,30 : Buon viaggio; 
7 .40 : Buongiorno con; 8 ,40 : 
Come e perche; 8 ,50 : Suoni e 
colori dell'orchestra; 9 ,05 : Pri­
ma di spendere; 9 ,35: Per chi 

suona la campana ( 4 ) ; 9 , 5 | i 
Canzoni per tutt i; 10 ,24 : Uruj 
poesia Di giorno; 10 ,35 : Tutti 
insieme, alla radio: 12 ,10: Tra­
smissioni regionali; 12 .40 : Al t» 
gradimento; 13 ,35 : I l distin­
tissimo; 14: Su di giri; 14 ,30 i 
Trasmissioni regionali; 15: Gl-
ragiradisco; 1 5 , 4 0 : Carerai; 
1 7 . 3 0 : Speciale GR; 1 7 , 5 0 : Di­
schi caldi; 18 ,35 : Radiodisco-
teca; 19 ,55 : Supersonici 2 1 , I t i 
I l distintissimo: 2 1 , 2 9 : Popotti 
2 2 , 5 0 : L'uomo della notte. 

Radio T 
ORE 8 .30 : Concerto di apartw-
ra; 9 , 30 : La coralità profanai 
10: Musica rara; 1 0 . 3 0 : La set­
timana di Schubert; 11 ,40 : I l 
disco in vetrina; 12 ,20 : Musi­
cisti italiani d'oggi; 13: La mu­
sica ne Itcmpo; 14 ,30 : Ritratto 
d'autore: E. Von Donhayi; I l 
e 15: La zingara, direttore G. 
Kehr; 16 .10 : Concerto da ca­
mera; 1 7 , 1 0 : Fogli d'albumi 
1 7 , 2 5 : Classo unica; 1 7 . 4 0 : Ap­
puntamento con N . Rotondo] 
18 .05 : Anneddolica storica; 
1 8 . 1 0 : Musica leggera; 18 .25 : 
Il jazz e ì suoi strumenti; 18 .45 : 
Continuità di W . Withman. Il 
poeta dell'uomo; 19 .15 : Con­
certo della sera; 2 0 . 1 5 : Tri ­
stano e Isotta direttore F. Leit-
ner; nell'intervallo ore 2 1 . 4 5 
circa: Giornale del terzo - Set­
te art i . 
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Katherine Hepburn 

tornato alle scene 
PHILADELPHIA. 7 

i: nuovo lavoro teatrale d: 
Enid Basrnold. Ur.a faccenda 
grave, che segna il r.torno a 
Broadway de1.l'attrice Kath.v 
n n e Hepburn. ha recuperalo 
le sposo a sole tre settimane 
dal debutto della comp.i^n.a 
e prima ancora di venire r.tp-
pre.=on:ato a Broadway. L'at-
tr.ee aveva accettato di per­
cepire il salario minimo sta­
bilito dai sindacati per gli 
attori teatrali , fino a che 
lo spettacolo non avesse re 
cuperato la somma che era 
costato. Anche ù rega ta Noel 
Willman aveva accettato una 
riduzione al minimo del pro­
prio stipendio. 

Da ora ;n poi, la Hepburn, 
che non lavorava in teatro 
da tre anni (l'ultimo lavoro 
da lei interpretato fu ti mu­
sical Coco sulla vita della no­
ta disegr.atrlce di moda Co-
co Chanci», avrà una percen­
tuale sull'incasso lordo, che 
non sarebbe — secondo al­
cune Indiscrezioni — nemme­
no molto alto per una stella 
di prima grandezza come la 
Hepburn. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Crisi di Governo: De Martino salfa nell'urna 
Quali formule sono possìbili in sostituzione del Gabinetto 
Moro-La Malfa? E quali leggi cadranno con la chiusura anti­
cipata delle Camere? 
Rispondono ì socialisti, i democristiani e i comunisti. 

Medici: bisturi d'oro colpisce ancora 
Ultimatum, ammutinamenti, progetti d i evasione. Ecco in che 
modo i sanitari reagiscono a quella che chiamano la « coltel­
lata alla schiena ». 

! sette miracoli di Papa Gianni 
Dario Fo immagina che il 25 aprile 1977 il Presidente del Con­
siglio Gianni Agnell i subisca un incidente che lo divìde in 
sette pezzi. Per tenerlo in vita un esercito di specialisti occupa 
la basilica d i San Pietro. Il cervello viene posto nel punto più 
alto del cupolone; di lassù l'avvocato parla al popolo... 

Casanova, cassavuota 
Dopo cinque mesi d i riprese, il f i lm di Fellini è fermo, il 
produttore Grimaldi ha licenziato tutt i e ha detto: « Questo 
regista è peggio d i Attila ». Ma Fellini contrattacca. Vediamo 
cosa c'è dietro questa polemica. 
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